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Estremamente tesa la lotta per il rinnovo contrattuale 

Malavita e Indesit unite 
contro la classe operaia 

L'azienda di Aversa ha chiesto aiuto a delinquenti locali - Minacce e intimidazioni contro i lavora
tori - Forte risposta: ieri presidiata dagli operai la strada statale Appia - Riunione in prefettura 

Ieri a Maiori durante lo sciopero generale cittadino 

Una grande manifestazione di solidarietà 
verso i due giovani comunisti scarcerati 
MAIORI — Un grande sciopero cittadi
no e una poderosa manitesta/.ione alla 
quale hanno partecipato militanti comu
nisti, lavoratori, giovani, tantissima gen
te di Maiori e persino alcuni turisti: in 
questo modo è stato espresso il bentor
nato a Claudia D'Urso e Alfonso Arpino, 
usciti dal carcere l'altro ieri 

E dietro questa grande manifestazio
ne — e si vedeva dai volti della gente, 
si sentiva negli slogan — tanta rabbia: 
quella di chi non ha ancora la casa ed 
è costretto ad abitare in baracche, men
tre come funghi i palazzi della specula 
zione deturpano la costiera. 

C'era nella manifestazione di ieri a 
Maiori la rabbia di quei giovani, magari 
appena tornati dai posti in cui sono an
dati a lavorare in questi mesi, che nel 
proprio paese un lavoro non l'hanno po
tuto trovare. La lotta dei due giovani 
comunisti arrestati e la battaglia di tut
ti i giovani e della gente di Maiori, dal
la manifestazione di ieri — indetta dal 
sindacato unitario CGIL-CISL-UIL — 
prende nuova forza e fissa nell'immedia
to iniziative ed obiettivi concreti. 

E' di questi giorni, inratti, scaturita 
da incontri avuti tra i rappresentanti sin
dacali dei paesi della costiera amalfi
tana. la volontà di rilanciare con deci 
sione, sugli obiettivi dei trasporti, del
l'occupazione. della casa e di un turismo 
di qualità diversa, la battaglia sindacale 
dei lavoratori della zona. 

A conclusione della manifesta/ione han

no preso la parola numerosi compagni: 
tra questi l'assessore comunista Della 
Pietra. Francesco D'Acunto, segretario 
provinciale della FLC. e compagni dei 
comitati di lotta per la casa e per l'oc
cupazione. 

Viva commozione e una forte tensione 
si è avvertita nella piazza quando ha 
preso la parola Claudia D'Urso. 

« Alcuni hanno detto — ha affermato 
Claudia — che siamo stati poco pruden
ti ad andare alla caserma dei carabi
nieri; noi ribadiamo a costoro, convinti 
come siamo che le forze dell'ordine san 
no e conoscono bene quali sono i limiti 
dei propri compiti, che siamo pronti a 
ritornarci. Noi abbiamo piena e profon 
da fiducia in quanti indossando una di
visa rischiano la vita per la nostra 
incolumità. 

« Ma bisogna dire — ha continuato 
Claudia — che vi è qualcuno tra loro 
che crede, col più cieco, abietto e stu 
nido anticomunismo, di po'er cancellare 
tutti i diritti alle lotte alla protesta, al
le lihertà individuali ed ai diritti civili 
che i giovani e la classe oneraia hanno 
conauistato: a costoro diciamo chiara
mente che la classe operaia e i giovani 
non tornano indietro. 

* Vorrei precisare — ha concluso Clau
dia — che oltre alla senerca violenza 
ed allo scarso senso di umanità dimn 
strato da alcuni snuallidi individui, c'è 
una violenza particolare che e ind'rizza 
ta. quasi con odio, verso le donne ». 

Una nota di cronaca: a guardare il 
corteo die passava per le strade di 
Maiori tra ali di folla e i negozi chiusi 
per solidarietà, c'era anche il marescial
lo dei carabinieri Giovanni Di Biasio: non 
ha potuto evitare una salva di fischi, 
una chiara e civile protesta, insomma 

A proposito di quanto è accaduto a 
Maiori. due interrogazioni dai compagni 
onorevoli Amarante. Alinovi e Napolita
no ed altre due dal compagno senatore 
Gaetano Di Marino sono state presen
tate ai ministri del Lavoro, degli Interni 
e della Difesa. In particolare nell'inter
rogazione rivolta ai ministri degli Inter
ni e della Diresa, si sottolinea la situa
zione carica di forti tensioni sociali, per 
i troppi problemi insoluti, in cui da tem
po la popolazione della costiera amalfi
tana vive. Si chiede che vengano chia
riti non solo gli aspetti sconcertanti del
l'arresto dei due giovani comunisti, ma 
anche quelli che riguardano DÌÙ in gene
rale lo svolgimento delle lotte economi
che e sociali durante le quali, come è 
chiesto, deve essere garantito il oìeno 
esercizio della libertà e dei diritti demo
cratici. 

Al ministro del Lavoro, invece, viene 
chiesto di accertare il pieno rispetto dei 
criteri della pubblicità e dell'assiomn-
mentn della pmduatoria dei disoccupati 
di Mninn p dell» precedenze nell'avvia
mento al lavoro. 

F a b r i z i o Feo 

AVELLINO - La sentenza dopo otto ore di camera di consiglio 

Sequestro Ambrosio: 3 ergastoli 
Giovanni De Vivo, Pasquale Franzese e Raffaele Catapano sono stati riconosciuti colpe
voli del rapimento e dell'omicidio del com merciante napoletano - Le altre condanne 

AVELLINO — Tre ergasto
li e due pesanti condanne 
chiudono, almeno fin qui. 
la vicenda giudiziaria ini
ziatasi nel febbraio dello 
scorso anno con il maca
bro ri trovamento in un bo
schetto di Forino, un cen
tro limitrofo ad Avellino, 
del corpo del commercian
te di Somma Vesuviana. 
Michelangelo Ambrosio, ra
pito molto tempo prima. 

La sentenza — dopo le 
arr inghe dell'accusa e dei 
difensori — si è fatta at
tendere per ben otto ore. 
Otto ore di nervosismo e 
di attesa sempre più impa
ziente. ma anche di anima
to dibatti to tra i presen
ti in aula, per un assassi
nio che aveva profonda
mente colpito l'opinione 
pubblica irpina e di tu t ta 
la regione. 

Qualche minuto prima 
delle 20, mentre nell'aula 
calava un silenzio pieno 
di tensione, è r ientrata do
po le lunghe ore di came

ra di consiglio, la corte. 
E' stato il presidente del 
collegio di Corte d'Assise. 
il dottor Antonio Vetrario. 
a leggere il dispositivo del
la sentenza. Per esso, i tre 
imputati maggiori. Giovan
ni De Vivo. Pasquale Fran
zese e Raffaele Catapano. 
sono stati condannat i alla 
pena dell'ergastolo. in 
quanto riconosciuti colpe
voli dei delitti di sequestro 
di persona e omicidio plu
riaggravato nella persona. 
appunto, del commercian
te Michelangelo Ambrosio. 

A Giovanni Garzione è 
s ta ta attribuita la respon
sabilità degli stessi reati, 
ma è riuscito ad evitare 1" 
ergastolo grazie al fatto 
che la corte gli ha conces
so le a t tenuant i generiche. 
La condanna comunque, è 
pesantissima: 30 anni di 
reclusione. Dodici anni e 
set te mesi, inoltre, per Do
menico Sirica. riconosciu
to colpevole del solo reato 
di sequestro di persona. 

Fin qui 11 dispositivo del
la sentenza ha ricalcato 
federalmente le richieste 
del PM doti . Gagliardi. Pa
rere difforme, invece, la 
corte ha dimostrato di ave
re per quel che riguarda 1' 
omicidio Auricchio: De Vi
vo e Catapano sono stat i , 
infatti, riconosciuti non 
colpevoli di questo delitto 
per il quale il pubblico mi
nistero aveva chiesto altri 
due ergastoli. 

Anche gli imputati cosid
detti < minori > se la sono 
cavata a buon mercato. In
fatti, la corte ha mandato 
assolti Ciro Lauri. Biagio 
Bifulco. Franco Ambrosio e 
Giuseppe Olivieri per non 
aver commesso il fatto, 
mentre ha assolto con for
mula dubitativa Achille 
Giugliano- Per tu t t i costo
ro invece, il dottor Gagliar
di aveva chiesto pene che 
variano da un massimo di 
18 a un minimo di 13 anni . 

g. a. 

pi partitcr) 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Casalnuovo, ore 19, con Nini; 
Torre del Greco Togliatti, ore 19, 
con A. Borrelli; Porta Grande, 
ore 18.30 con F. Daniele: Tor-
regaveta, ore 17,30, operai Se-
tenia con Cerbone; Pomigliano 
d'Arco, or* 18, operai Aeritalia, 
con Formica; officine deposito lo
comotive Gianturco, ore 14,30. 
con Demala; ospedale Cardarelli, 
ore 16. 

PIANO REGOLATORE 
Arzano. ore 19.30. attivo sul 

piano regolatore con Siola e Ve
larti. 

GRUPPO CONSILIARE 
In federazione, ore 18. riunio

ne del gruppo consiliare al Co
mune di Napoli. 
PERICULTRICI 

In federazione, ore 18, assem
blea della puericultrici con Denta
ta e Orpello. 
COMMISSIONE DI CONTROLLO 

In federazione domani, alle ore 
17.30, riunione della commissio
ne federale di controllo. 

La tensione alla Indesit di 
Aversa ha raggiunto livelli 
molto elevati e gravi. La di
rezione aziendale sta usando 
spregiudicatamente la malavi
ta locale — organizzata e pe
ricolosa — per contrastare 
la iniziativa sindacale per il 
rinnovo del contratto metal
meccanico. E la classe ope
raia dell'Indcsit sta reagendo 
a intimidazioni e minacce 
con forme di lotta dure, ade
guate alla duiezra Imposta 
dalla direzione allo scontro 
contrattuale. 

Questi i tatti: da alcuni 
giorni gli ooerai delPIndestt 
sono impegnati nelle azioni 
di lotta articolate previste 
nella battaglia contrattuale. 
La direzione della Indesit. 
che non è nuova a comporta
mento del genere, ha reagito 
menti del genere, ha reag'to 
dine » rivolgendosi a espo
nenti della malavita locale, 
Ne sono seguite, immediata
mente, intimidazioni e mi
nacce contro delegati di 
fabbrica e di reparto. « Sta 
buono altrimenti ti incen
diamo l'auto ». 

La manovra dell'azienda ha 
provocato naturalmente un i-
nasprimento della lotta poi
ché gli operai hanno reagito 
con estrema energia attuando 
tutte le forme di lotta previ
ste. La direzione si è allora 
giocata l'ultima, provocatoria 
carta. Ieri e l'altro ieri ha 
disposto la serrata dello sta
bilimento « 13 ». scelto appo
sta nella speranza di una 
particolare arrendevolezza 
della classe operaia di quello 
stabilimento. Cosa che non si 
è verificata. 

Ieri mattina i lavoratori 
dell'Indesit hanno anzi opera
to un presidio della statale 
Appia protestando vivace- . 
mente contro il comporta
mento della direzione azien
dale. La tensione ha dunque 
raggiunto livelli molto eleva
ti; e mentre scriviamo le 
parti 5ono ancora riunite 
presso la prefettura 

Se inquadrata nella genera
le asprezza imposta dal pa
dronato al rinnovo contrat
tuale, la vicenda dell'Indesit 
assume dunque ancora mag
giore gravità. Non è un caso 
che proprio in questa zona 
già nei mesi passati la classe 
operaia abbia dovuto soste
nere un duro scontro contro 
il dilagare della malavita or
ganizzata, che taglieggia 
commercianti ed imprendito
ri e che tentava ormai chia
ramente di mettere le mani 
sull'attività produttiva della 
zona: ne sono una testimo
nianza le bombe alla « Lolli-
ni » e ad un cantiere del di
sinquinamento del golfo sul 
litorale domitiano. 

Tant'è che il sindacato or
ganizzò uno sciopero ed una 
fortissima manifestazione 
contro la malavita proprio 
l'anno scorso ad Aversa, ed 
il presidio per un mese della 
« Lollini ». ormai chiaramente 
nel mirino del racket. 

E' davvero scandalosa. 
dunque, la campagna di 
stampa organizzata da gior
nali e TV locali, che tende ad 
addebitare ai lavoratori il 
clima di tensione che si è 
determinato ed a presentare 
la zona aversana (come ha 
fatto anche il sindaco di A-
versa in una intervista al 
«Corriere») come una) real
tà che. se indisturbata, sa
rebbe tranquillissima. 

« Proprio i fatti di questi 
giorni dimostrano invece — 
sostiene Adelchi Scarano. 
segretario provinciale comu
nista — che la classe operaia 
è il centro indispensabile di 
qualsiasi schieramento che si 
batta non solo per U pro
gresso economico, ma anche 
per quello civile, rjer ottenere 
rapporti di convivenza sereni 
ed avanzati, soprattutto nel 
Mezzogiorno ». 

Continua una discussione franca e aperta sul voto 

Quel terribile ricatto che ebbe 
inizio con la crisi petrolifera 

Crisi aperta alla Regione 

Gli assessori del PSI 
si dimettono in massa 

Lo ha deciso il comitato esecutivo - I socialisti pun
tano a un governo coerente alla linea di unità 

La crisi a l a Regione è 
ormai formalmente aper
ta con la decisione del co
mitato esecutivo regiona
le del Partito socialista di 
dare via libera agli asses
sori per presentare le pro
prie dimissioni al presiden
ti; della giunta regionale e 
al consiglio. 

A questa conclusione il 
comitato esecutivo regiona
le del PSI è pervenuto al 
termine di una lunga di
scussione durata fino a tar
da ora della notte e che è 
s ta ta riassunta in un co
municato nel quale si pren
de atto «c/re gli assessori 
socialisii, in conformità 
con le dichiarazioni rese in 
consiglio regionale e con le 
decisioni assunte nell'ulti
ma riunione del comitato 
regionale del PSI, hanno 
manifestato la volontà di 
rassegnare le dimissioni 
dalla giunta regionale. Il 
comitato esecutivo li invita 
pertanto a trasmettere al 

presidente e al coìisiglio re
gionale ». 

Nel comunicato è conte
nuta anche una indicazio
ne sul quadro politico per 
la cui realizzazione il PSI 
si muoverà. Vi è detto, in
fatti, che « il comitato ese
cutivo, di fronte alla sem
pre più drammatica emer
genza dei problemi sociali 
ed economici della Campa
nia, riconferma la esigen
za di soluzioni di governo 
regionale coerenti con la li
nea di solidarietà e di imi
ta regionalista ». 

Inoltre viene data noti-
zìa della convocazione del 
comitato direttivo regiona
le per il 4 luglio prossimo. 
In questa circostanza si 
procederà probabilmente 
alla elezione del nuovo se
gretario e. nel corso della 
stessa riunione, si compi
ranno ulteriori approfondi
menti allo scopo di perse-
guire e rendere attuabile la 
politica di unità regiona
lista. 

Per sgombrare il campo a ogni dubbio 

• • 

Una « super-perizia » 
per l'assassino 

del « boss » Tripodi 
I periti saranno settentrionali per evitare inf luenze 
II rapimento De Martino al processo di Afragola 

Super perizia per Agrippino 
Effice, accusato dell'omicidio 
di « don » Mico Tripodi, noto 
e temuto boss mafioso. La 
terza Assise ha però rac
comandato al giudice istrut
tore di far condurre l'accer
tamento da tre professionisti 
che non svolgono la loro at
tività né a Napoli, né nell'I
talia meridionale ; questo per 
sgomberare il campo da po
lemiche. 

Don Mico fu ferito a pu
gnalate nel luogo che egli ri
teneva più sicuro: l'inferme
ria del carcere di Poggiorea-
le. Dell'omicidio rispondono 
appunto l'Effice e Salvatore 
Esposito. Il primo sostenne 
che il boss gli aveva fatto 
equivoche propaste alle qu^li 
aveva reagito con violenza. 
Cosa alla quale l'accusa non 
ha creduto.ritenendo chiaro 
si sia trattato di omicidio su 
commissione di mandanti 1-
gnoti — rimasti tali — che 
hanno cosi voluto regolare 
un conto sospeso oppure li
berarsi del troppo invadente 
avversario. 

Agrippino fu ritenuto dal 
perito incapace di intendere 

e di volere: ma il giudice i-
struttore ritenne trattarsi di 
simulazione. La corte, prima 
di procedere, ha voluto diri
mere ogni dubbio ed accerta
re le vere condizioni mentali 
dell'imputato. 

• • • 
Un anno di reclusione è 

stato comminato a Salvatore 

Cangiano, vice direttore della 
Motta di via Roma e al suo 
complice Gerardo Vitiello. 
accusati di furto continuato 
ed aggravato. 

Nella filiale erano stati ri
scontrati continui amman
chi, ma ogni controllo era ri
sultato vano. Fino a quando 
il Cangiano e il Vitiello furo
no sorpresi mentre asporta
vano confezioni dopo l'orario 
di chiusura de] negozio. 

Al processo per la faida di 
Afragola, in cui il clan dei 
Giugliano risponde dell'omi
cidio del capoclan avversario 
Gennaro Moccia. è stato ieri 
toccato un punto delicato 
rimasto sempre un po' tra le 
pieghe del processo. 

Si è discusso del fatto che 
4 degli imputati dell'omicidio 
del Moccia siano stati con
dannati per il rapimento di 
Guido De Martino: cioè ha 
fatto sempre supporre che 
tra i due casi ci fosse un 
legame. Soprattutto che i 
Giugliano avessero ricattato i 
rapitori per spingerli ad uc
cidere per loro conto il Moc
cia. 

Ma nella udienza di ieri 
Francesco Agozzino lo ha de
cisamente escluso. Ha affer
mato che Luigi Giugliano sa
peva del fatto, ma si limitò 
loro a raccomandare «di 
stare attenti quando andava
no a prendere le valigie», 
cioè i soldi ricatto. 

Parto da questo dato: gli 
anni di gestazione del «com
promesso storico » (1971-74) 
sono stati quelli nei quali al 
nostro partito affluiscono, nel
la stragrande maggioranza. 
specialmente nel Mezzogior
no. la generazione politica del 
'68-'69. Come è stato possi
bile per una strategia « mo
derata» incontrare una ge
nerazione « estremista »? 

Occorre riconsiderare l'in
tero arco dei problemi af
frontati da questa strategia: 
la «frattura storica» del '68, 
la crisi dei modelli sovietti-
sta el americanista, il som
movimento eversivo del Mez
zogiorno. la strategia della 
tensione, il centrodestra di 
Andreotti ed il « riflusso » mo
derato del '72, la vicenda ci
lena. in questo quadro acci
dentato. tortuoso due feno
meni: da una parte il ma
turare di una consapexolez-
za nella generazione del '68 
che la grande spallata libe
rava energie contraddittorie, 
che non v'era meccanico rap
porto tra crisi del vecchio 
mondo e spostamento dei rap
porti di forza, dall'altra il 
gruppo dirigente storico im
pegnato in una difficile ri-
flessioìie sulla « frattura » in
tervenuta nei modelli dello 
scontro, sociale e politico. 

Nel Sud i giovani delle 
scuole di ogni grado insieme 
ai nuclei operai rappresenta
rono il nerbo di una propo
sta che collegava strettamen
te grandi temi: nuovo mec
canismo di sviluppo e nuova 
divisione internazionale del 
lavoro e della ricerca scien
tifica. riassetto del territorio 
e riorganizzazione della cul
tura, autogoverno me'idiona-
le e riforma regionalistica 
dello Stato.. Grandi manife
stazioni di massa si costrui
rono su questi temi: i 150,000 
della « vertenza Campania ». 
/ metalmeccanici a Reggio, 
le vertenze zonali e regiona
li. la riflessione dei quadri 
meridionali a L'Aquila. Il 
partito forza egemone nelle 
scuole e nelle Università me
ridionali. Fece la sua com
parsa un nuovo soqaetto isti
tuzionale: la Regione. Si in
crinò l'egemonia della DC nei 
sennzi e nelle campagne. 

Nella sua versione europea 
— l'eurocomunismo — il 
« compromesso storico » co
glieva la grande critica del 
'68 ai modelli sovietico ed 
americano. 

In questo quadro il nuovo 
«patto storico» era ben di 
più che un confronto chiuso 
tra grandi « tradizioni nazio
nali ». Esso assumeva il si
gnificato di una proposta di 
revisione dei rapporti politi
co-istituzionali per coniugare 
lo sblocco del veto anticomu
nista con l'incontro tra Resi
stenza e '68. La fine della 
discriminazione anticomuni
sta seìnbrò tutt'altro che fine 
a se stessa, bensì funzionale 
ad una legittimazione istitu
zionale delle grandi lotte del 
«biennio rosso ». 

Alle masse giovanili e me
ridionali non sfuaqi il nesso 
stretto tra grandi problemi 
territoriali, nuovo internazio
nalismo e revisione dei rap
porti tra i popoli. Il Mezzo
giorno. al centro di una gran
de proposta politica, non si 
tirò indietro. Poi. improvvi
samente. tutto si è oscurato. 
Quando-come-perchè? 

Non bisogna fermarsi al 77 
o al tragico "78. né mi pare 
fruttuoso cercare le ragioni 
della nostra sconfitta nelle 
decisioni post-elettorali. In 
questi anni i giochi erano in 
grande parte fatti e le scelte 
obbligate. 

A me sembra che ta pro
spettiva strategica subì un 
improvviso black-out dopo la 
crisi petrolifera. Prese allora 
corpo il terribile ricatto del
l'Italia « fuori Europa ». La 
stessa terminologia del Par
tito subì una secca involuzio
ne. Il rigore divenne sacrifi
cio. la riconversione produt
tiva ristrutturazione indu
striale, il regionalismo meri

dionalista revisione dell'inter
vento straordinario, la rifor
ma intellettuale il tecnicismo 
delle « competenze », la rifor
ma dello Stato «buon gover
no », la questione meridiona
le pacchetto rivendicativo de
gli operai del Nord, il «pat
to storico » governo della 
emergenza. Ecco, sull'emer
genza si appiattì tutta la pro
spettiva. 

Si apriva una forbice af-
filatissima tra emeraenza e 
prospettiva, tra « patto sto
rico », come incontro tra Re
sistenza. nel suo insieme, col 
'68 e compromesso politico. 
in un quadro di democrazia 
seonato dagli equilibri post-
'48, tra rinnovamento del Par
tito e ringiovanimrnto dei 
quadri. Quando questa forbi
ce ha cominciato a chiudersi 
veniva recisa la cosiddetta 
« memoria storica ». Forse 
nella stessa definizione di 
« compromesso storico» è na
turalmente privilegiato l'in
contro tra le componenti sto
riche e non quello tra i sog
getti non storici, e'"* /tonno 
da fare la storia. Fatto sta 
che i giovani hanno comin
ciato a vivere in ben altro 
ìtindo il compromesso: come 
patto e non come sblocco di 
regime. Di qui la sfida che 
ci viene da queste elezioni — 
da raccogliere. In essa ha 
perso chi aveva osato e ave
va fatto sperare di più. Ma 
chi ha vinto? 

Tra astensionismo, schede 
bianche o nulle, radicali, per 
la prima volta una massa 
enorme di gente si stacca 
dalla proposta politica che 
nel loro insieme le forze usci
te dalla Resistenza e dalla 
2. guerra mondiale sono riu
scite a produrre. L'altro ele
mento che deve fare riflette
re in maniera non consola
toria. ma preoccupata e vi
gile. è il confermarsi di una 
crisi irreversibile di questa 
DC, anche nel Mezzogiorno. 
Rispetto allo stesso '76. la 
DC ha perso in fiducia nei 
circoli internazionali, nei cor
pi separati, nei potentati eco
nomici nazionali e stranieri, 
nel Vaticano. Quel poco di 
recupero meridionale della 
DC non è di ripresa egemo
nica. di fiducia, ma di ras-
seqnazione. C'è nel voto alla 
DC un elemento ben più pe
ricoloso di un riflusso prag
matica-moderato. Dove — co
me — quando è emersa nel
la DC una prospettiva di re
staurazione moderata di tipo 
degasperiano? Dov'è il respi
ro inernazionale, l'ipotesi di 
sviluppo? 

Si dice: v'è una ripresa del
la capacità egemonica dell'in
tervento straordinario' nel 
Mezzogiorno. Ma dire questo 
significa semplicemente igno
rare che l'intervento straor
dinario degli anni '50, fino 
all'inizio degli anni '60, si 
presentava come ipotesi di 
riscatto, di civiltà, di svilup
po. Intorno ad esso si mobi
litava il fiore dell'intellighen
zia italiana che attaccava i 
comunisti di « tradizionali-
smo ». di « rtiralismo »! 

Dov'è tutto questo? Oggi 
Intervento straordinario non 
ha alcuna prospettiva, è agli 
occhi della gente il meglio 
poco che niente. C'è nel dato 
elettorale della DC qualcosa 
di ben più grave del nostro 
calo: da una parte esso lascia 
spazio alla nostra prospetti
va. dall'altra apre una crisi 
irreversibile, di leadership 
nazionale, di dimensioni sto
riche in presenza di una si
nistra indebolita e divisa. 
Aumentano dunque le nostre 
responsabilità, opporsi sarà 
ancora più difficile che go
vernare. 

Vi sono appuntamenti poli
tici a breve scadenza in cui è 
possibile cominciare a rites
sere le file del discorso: Re
gioni, Mezzogiorno, riforma 
dello Stato. Cominciamo do 
qui. 

Giuseppe Corona 
Sezione « Curiel » Napoli 

COMUNE DI NAPOLI 
AVVISO 

TL SINDACO 
AI sensi e per gli efreiti degli artt. 9 e 10 della legge 
17-8-1942 n. 1150 e sue successive modifiche 

rende noto 
che con deliberazione consiliare n. 2 del 6 12-1978, 
divenuta esecutiva a norma di Ieg,?e è stato adottato 
il progetto di variante al Vigente Piano Regolatore 
Generale per l'area della zeoa industriale occidentale: 

1» copia della deliberazione consiliare del 6-12-1978 
n. 2. corredata da copia della deliberazione di G.M. 
n. 2<56 de! 2-12-1978 di proposta al Ccosiglio; 

2» relazione tecnica: 
3» planimetria in scala '1:10.000. riportante le pre

visioni del Vigente Piaiio Regolatore Generale: 
4) planimetria in .-cala 1:10.000, riportante la va 

nante di cui trattasi: 
5) copia dei pareri espressi dalla CU., dalla CE. 

e dai Consigli Circoscrizionali (Fuorigrotta, Bagnoli, 
Po5iliipo): 

6) copia del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale della Campania del 20-1-1979 ti. 705, corre 
dato di copia della diliberazione della G.R, del 15 
marzo 1979 n. 2505 nonché del parere n. 2153 dell'I feb
braio 1979. dei Servizio Urbanistica e Pianificazione 
Territoriale: 

7» la domanda alla Regione Campania per ottenere 
l'approvazione della variante suddetta a! Vigente Piano 
Regolatore Generale del Comune di Napoli, rimarran
no" depositati a norma dell'art. 9 della legge 17-8-1942 
n. 1150. presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvoca
tura - Palazzo S. Giacomo - 3. piano) per 30 giorni 
consecutiv. a decorrere dalla data del presente avviso 
e di inserzione dello stesso nel F.A.L. della Provincia 
d; Napoli. 

Fntro tale ternvfe chiunque potrà esaminare gli 
atti stess' nell'orario di Ufficio di tutti i giorni, com
presi i festivi, e presentare entro i termini di legge, 
os:ervazione ai fini di i n rapporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del provvedimento sud
detto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate ailo 
speciale protorollo, appositamente istituito presso l'Av
vocatura Muucipale. su competente carta legale, nei 
tc/mini di legge. 

Napoli, li 8 giugno 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

R. Caliulo M. Vaiami 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• i l laureato» (Filangieri) 
* Blow up » (Riti) 
* Tornando • casa > (Ali* Ginestra) 
€ Frankestein Junior > (Ar istori, Adriano, Corso) 
• lo • Anni* » (America) 

TEATRI 

FONDAZIONE FRANCO MICHELE 
NAPOLETANO (Orchestra da 
Camera) • (Via Tarsia, n. 23 
. Tel. 313.42») 
Anr.jncia per stasera alla ore 21 
presso la Villa Pignatetli il reci
tal del Duo Liguori (soprano * 
pianoforte). In programma una 
rassegna di scelte lìriche napo
letane dal 500 all'800. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Miao», Na
poli • Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna del cine
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASST (Via E. Da Mura, 1» • 
Tel. 377.04C) 
Non ti M S * , con E. De Filìp-

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 1» 
Tal. 6*2.1 ! 4) 

Ligabue 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 
Qeintet, con P. Newman - DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 11 • 
Tal. 41 £ 4 I O ) 
n.p. 

RITZ (Via Passine, SS - Telefo
no 21S.S10) 
Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estive 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.S3.01) 
Bianco e rosse e _ , con S. Lo-
ren • DR 

ABADIR (Vie Paisiello Claudio • 
Tal. 377.0S7) 
Oh Saretine, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ACACIA (Tel. 370.S71) 
A Vanesia maore un'estate 

ALCTONE (Via lomooaco, 3 -
Tel. 418.C80) 
La starna del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

I l Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFILOPAIlA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREE URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulente matrimoniala 

NAPOLI V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì » 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Travolto dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 268.479) 
Chem il pugno che uccide 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Brillantina Rock 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Un amico da salvare, con P. 
Falk - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel.-418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C Poerìo, 46 • 
Telefono 416.988) 
Cantando sorto la pioggia, con 
G Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Il laureato, A Bancroft • S 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 84212» 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onora J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chiiia • 
| Tel. 418.880) 

I 3 dell'operazione drago, con 
B Le* - A 

ROXY (Tel. 343.149) 
Sexy vibration 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
John travolto da un insolito de
destino, con G. Spezia - S 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) ; 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572; 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste • Telefo
no 619.923) 
Mondo porno di due sorelle 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. CI 6.303) 
Tornando e case, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tal. 248.982) 
lo e Annìa, con W. Alien • SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.SS3) 
Patrick, con R. Helpmanu 
A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
• Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglie lare l'amore 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tal. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
Centro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
I supererei di Supergulf 

Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pird • A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L Giordano - Tele
tono 377.527) 
La misteriosa pantere rosa e il 
diabolico ispettore Ckrnseea • DA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Frenesia di una vergine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenaccia, 250 
- Tel. 291.309) 
Gardenia, con F. Califano - A 

GLORIA « B » 
Ch'usura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.893) 

Vieni vieni voglio fare l'amo
re con te 

PLAZA (Vìa Kerbaker. 2 - Tele
fono 370.519) 
Super Andy. A. P. Luotto SA 

TITANUS (Carso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Pomo esibition 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680266) 
Prefendo rosso, con D. Hem-
nvngs > G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Le berne emanto 

AZALEA (Via Coreana, 23 • Te
lefono CI 9.280) 
Ouattro donne disposte a tutto 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Vai killer 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

LA PERLA (Via Noeva Agnane 35 
- TeL 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
I l terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano - C 

PIERROT (Vie A .C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
L'uomo regno, con N. Hammond 
A 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tele
fono 769.47.41) 
Ah si? E io lo dico e Zerre, 
con G. Hilton - A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Abissi, con J. Bisset - A 

VALENTINO (Vi * Risorgimento, 63 
Tel. 767 .8538) 
Fase IV: distruzione Terre, con 
N. Davenport • DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.537) 
Pirana, con B. Dillman 
DR (VM 14) 

GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

S. LUCIA e ACACIA 
"Off/ è il primo fiorito del resto 

dèlie mia vite...» 
fi V£L>SV.'Jf] LSJ'fìOSiE 

~UUJ EZ'Sfl'IB 
UH FILM PER TUTTI 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

EXCELSIOR 

http://41.S3.01

